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S,- atessi l'arie, come ho il desiderio, di plagerà 
culla penna le virtù del l'animo, vorrei hi quest'oggi, tanlo 
lielo|>er Voi c per la voslra Famiglia, prcsen Larvi espresso 
ìn tutia la sua estensione il ritratto morale d'uno, ch'era 
vostro buon amico e che ha goduto l'amore e la stima 
di quanti lo conobbero- Ma io sono disegnatore assai 
ineschino, c per giunta mi manca al tutlo ta qualità de' 
colm i rln! -ii i-ii:]]ii'dii]][i iill'uopo ed anche il tempo pel 
lavoro. 

Sicché volendo in qualche guisa dimostrarvi se mi 



gotta l'animo assai pel fortunato nodo, che va oggi a 
stringere la vostra savia e bella Àurelia col nobile e com- 
pito giovane Nicolò conte Bianchini, converrà che io stia 




A voi sembrerà che non abbia ponto a fere questo 

nire colla vostra opinione: sebben per altra, meglio 
pensando, mi paia che possa avere a far qualche cosa, 
ove si consideri che il maggior bene, che dobbiamo atten- 
derci da'nnovi matrimoni, si è la soslituiione a' bravi e 
dabben uomini che si vanno perdendo: al che può giovare 
l'aver soli' occhi modelli da ciò. F. poi, sa per non otten- 



dcrelamotkstin desìi Sposi e dclii- Famiglie, 1j unii rimi 
rere alle solile cantilene, gli amici in queste belle ocea- 
sìodÌ usano dimostrare la loro gioia con quatrhe [Presente 
d'altro genere ; perche non potrò io presentarvi un ri- 
trailo? e fra tanti quello lii persona, come dicoavi, ebe 
merito (ulta la vostra stima ed affezione, qual Tu il Con- 
sigliere Antonio Bottari? 

Il mal *, che voi avete presentissimo 1' originale, e 
quindi che a me occorre lutta la aggiustatene per ben 
conformare il mio abbono. Ove mi intravvenga di non 
cogliere il punto tornii devo, questa vostra piena cono- 
scenza mi tnclie ogni mezzo di ri lii>. inni ]h>u-ihIjii»Ì 

profittare del metodo, che per altro io detesto e che ora 
e troppo in uso, crinventarc o variare o esagerarne le 
forme, traendole, anziché dal vero, da un archetipo ideale. 
L'immagine del bell'animo del Boltarl è in voi profon- 
damente scolpita: vi sta davanti in piena luce quel soave 
suo tratto e queir eccellente carattere die lo distingueva. 

sapro arrivare al segno, voi avrete tutta la ragione di Don 
riporlo nel novero di que' ritratti de' vostri, degli amici 
e delle persone meritevoli, de' quali vi siete dato a fare 

10 dico adunque che il Boltari fino dagli anni pili 
teneri dimostrò facile ingegno ed indole dolcissima. Co» 
questi elementi, rettamente sviluppali merce la savia dire- 
zione di quelli che in Feltre, sua patria, si presero cura 
di educarlo od istruirlo, fece loslo negli studi e nella 
virtù di tali progressi da dare anco a meno veggenti certo 
indizio della meta a cui saiebbe sLato per giungere. 

11 sentimento del dovere e della convenienza, che 
da prima gli occupò l'animo, lo regolò sempre in tulle le 
sue azioni, e gli fu guida nella difficile via che mena 
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all' acquisi» ili quel hello murale, per cui stanno in co- 
stante prunarzioiic la menta e la volontà, il pensiero e 
l'opera, 11 proprio Iwnnessere e i doveri di religione, ili 

Questo sentimento rendendolo avidissimo di cono- 
scere in ogni cosa il meglio per praticarlo, in breve lo 
arrichì d'una eletta suppeHelile di sode massime, le quali 
ingentilite dalla coltura delle buone lcltcrc e della genuina 
poesia lo resero quel modello clic Tu di illibaleiza e 
d' abbiala, 

Modesto non lece mai la benché minima pompa del suo 
merito e della sua virtù , e rispettoso tributò sempre a 
lutti secondo ragione i doluti riguardi. Leale ed aperto 
dell'animo, com'era, inchinava alle amicizie di persone 
moderate e sincere: e le relaiiouì una volta incontrale 
sapea mantenerle costanti con tale uniformità di tratto e 

sur sempre favorevolmente o non vedeva mai cosa cen- 

giusla occasione di querela; ed offeso, che alighe i buoni 
e forse più degli altri vanno soggetti ad ingiurie, no" 
si risentiva uè pensava a rappresaglie. Non mancò mai nò 
ai decoro personale, uè a quello degli ullioì clic sostenne, 
né a quello di buon marito e di padre di famiglia anelili uso 
e diligente; ma sempre contegnoso e composto e insieme 
gentile e affabilissimo meritò l'amore e la riverenza di 
tulli. 

Speno considerando meco medesimo il inorale coral- 
lere del Bottali nel tempo non breve che risse tra noi, 
pendeva incerto nel decidere se la fama, che avea, fosse 



effetto dello sua gentili™ idl'iiliilila, "[.[iure se qiirsti 
pregi procedessero .in min inlrinsecn virtù, .he few la 
vera cnusa drilli favorevoli; npinioni; the godeva. Ma trat- 
tandolo noi da vichi. ■ ]>.jtei di le—ieii persuadermi din 
essendo realmente un onesto e dabben uomu, il suo 

delle hello e solidi; doli che possedeva. 

contrario. Tuttavia si pen\i pim .hi «Un come si vuole, 
in per me dico, i: cmli. che direte anche voi, che v' è 
bensì una genlileim ed una nlTotiililo presa a prestito 
ila" commedianti e da* ruiiianiieri, a cui merlili conviene 
il nome di allenali «né e di smanceria ; ma che havvenr 
un'altra propria solo degli uomini colti savi e di redo 

perché e l'esterimi- ilimn'.liif.-idiif e.l intluenia de' pregi 
che annidano dentro. 

Se è proprio ti' una [lersoua veramente gentile ed affa- 
bile ili non fare né dir mai cosa che possa ragionevolmente 

convenientemente ne' .libili imi. li i l'ani e delti nltrni; cpial 

virili del Unitari? Il .[naie in dillo il eii sci della vilaiii di" in- 
terno della famiglili, nel ennipn-iievole conversare, nella 
tiatlaiione de' negoii più gravi, nella disparita delle opi- 
nioni, cogli eguali, cogli estranei, eon ogni guisa di 
persone di allo e lusso affare, sempre equabile e sempre 
orbano, manieroso, cortese, compitissimo sì mercava la 

In slimo ed ammiro I' ingegno, il valore, In dottrina 
e tulle le altre cose per cui si mena tanto strepilo a questo 
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filosofo , che. confruuLiudo ai fallir qualità |>er se stesse 
nubilissime cui viri unii pi.v, i il.ll'.iiiiniu. jig couchiuso die 
^ti un mi ni anno lodali UDII per quelle Un pél questi. 
So poi r ~ ha chi u menta etpece ed eruttiti «eUe urli 




lullo questo [lussale. c ili'siii-sinni il'-ipui Imiti e merita 
Si I' uniuu ve rame i ite liuuno ù alto ad ugni cusa. fi 

tulli ili ij liti villi 1HII'. si ui ':n|'.i ili i] 11,11 Iki lejiulll e ii insule 

il gradito ni privati Ed ni pubblico; e i|uul ebu fu, lu fa 
.HI up ni nuli tale prunle//a e disiimjlliira. con tale studio 
11 disinteresse ila merdai u la grazia, la slinia t V appru- 

Tiil i-ru il Consigliere del lenctn Appello Antonio 
Cullali, ai cui rapidi [luigi-essi nulla carriera giutliriaiia 
giovarono assai, hi uuh ne furono il [ii ilici jialn movente, 
quellu doti ili annuii e quella sellici lei/..i d'illibato cur al- 
ili re, che li lio Imtciulc 

Al Tribunale di Treiigi venne da Valdobbiadunu me 
ora Plutoni: i! qui fu duve abbiamo imparalo a cono- 
scerlo ed apprettar In aii iln- [pel lucilo sapere, pel buon 

gusto e la molla i-ruili/.i i in L'I lev a Luca 11 [lei le sue 

p imi mimii. tlia il rLo ulule coi ili- il i mstro Ateneo si fece 
loslo sollecito ili farlo uno ile" |nim i]iali suoi membri, e 

onore col consiglio e colla penna. .Spessii illustri! le no- 
stre e se rei lazi ni li cnn poi liei e prosaici mnipo ni inculi, 
e fece parte nieritanieiile ile" dodici m!;: a rinato ri dell' L- 
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Ilei ite in oliava rimo. Il Min stile tra uni immagine del suo 

animo, ferite, pi: , naturali-, «indilli d" idee dittiate e 

Remili, fiorilo, grazioso, collissimo.Gli argomenti traeva!* 
dagli aggetti più vicini al cuore, dai sentimenti pili nobili, 
dalle gioie dumeslidn'. dalla vii [il dn;;Ii amici e de' [lerso- 
uaggi distinti ti dai piaceri campestri, de 1 <]uaLi si è sempre 
diluitati) con grandi; trasporta, p linci palmelliti della 
uccellagione. 

Ore [iel distinto suo meritu non Tosse stato i umiliato 
ni grado di Consigliere d'Appello, l'avressimo goduto più 
a lungo tu Trcvigi, d' amie dubbiamo confessare di averlo 
veduto dipartirsi con molta nostra dispiacenia, quantun- 
i|ue fosse in premio de' suoi onorati servigi. 

(n Viucia seguitò ad esserci amico, né omnùse mai 
occasione di darcene prove le tiiù sincere e cordiali fino 
a ifi mano iB.^J, iu cui fu rapito, non ancora compiuto 
l'undecimo lustro, all' amare della famiglia, al desiderio 
de' buoni, all' importanza del grave ministero che soste- 
neva, alla csiimatìotie di tutti e al decoro delle buone let- 
tere e della tua patria. 

Grave assai .... Ala io quasi non mi riconiava pili 
die onesto è giorno di bene augurale nozze, in cui posso 
binisi Tra i voli dì felicità e le allegrezze de' concorrenti 
toccar gualche cosa lielle belle doti e delle virtù che fanno 
onore agli uomiut dabbene, il che s'addice in qualsiasi 
coiigiouluia , non mai risvegliar con esse spiacenti 

Addio. Seguite ad amarmi .:ihliii Cile, ed a credere che 
min vi posso essere ne pili obbligato né più affezionalo 
ili quel i h' iu mi sia. 

di Treviso a di i giugno iB^tì. 

fi. U. T. 
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